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	Odg della segreteria sulle elezioni europee
Il Comitato Politico Nazionale del Prc/Se riunito a Roma il 28-29 Marzo 2009 dà mandato alla Direzione Nazionale di definire le liste per le prossime elezioni europee nel quadro dell'accordo politico unitario raggiunto, che approva. I criteri per la individuazione delle candidature dovranno oltre che far riferimento alla autorevolezza e rappresentatività delle stesse, tenendo conto delle proposte avanzate dai comitati regionali, corrispondere, inderogabilmente, ai criteri statutari, in particolare per quanto attiene: l'incandidabilità oltre i due mandati e la rappresentanza di genere e, scegliendo l'alternanza nelle liste, secondo il principio uomo-donna e viceversa anche per quanto riguarda i capilista. 
Il Cpn dà mandato alla Direzione Nazionale di lavorare alla composizione di una lista fortemente caratterizzata dalla presenza di realtà operaie, di lotta, di movimento, rappresentative dei conflitti che attraversano il nostro paese, dalle mobilitazioni contro le crisi industriali e per la sicurezza nei luoghi di lavoro, al movimento in difesa della scuola e dell'università pubbliche e di una produzione culturale indipendente, alla lotta in difesa dell'ambiente, della laicità, dei diritti delle donne, a partire della battaglia contro l'aumento dell'età pensionabile. 
Lavoriamo a una lista che sia chiaramente caratterizzata non come mera unione di gruppi dirigenti in funzione difensiva contro lo sbarramento, ma che possa rappresentare il conflitto sociale in tutte le sue articolazioni. Proponiamo che tale impostazione venga assunta da tutte le forze che concorreranno alla formazione della lista. Coerentemente con questa impostazione proponiamo che la lista non debba vedere la candidatura dei segretari nazionali di partito.
In merito alle elezioni amministrative, il Cpn ribadisce come deliberato in precedenza e che le coalizioni debbano essere il risultato del rispetto rigoroso dei vincoli programmatici. 
Ribadisce inoltre in relazione alle modalità della nostra presentazione, gli indirizzi deliberati dal Comitato Politico Nazionale del 13 e 14 Dicembre 2008.
Il Cpn del Prc adotta, in ragione dell'accordo politico unitario, quale simbolo elettorale per le prossime elezioni europee il seguente contrassegno. 
Al centro, in un cerchio bianco: falce e martello incrociati e stella gialli su un parallelogramma rosso inclinato a sinistra, sovrapposto ad un altro parallelogramma riportante i colori della bandiera tricolore nazionale sporgente in basso e sul lato destro. Disposte intorno alla circonferenza, all'interno, nella parte superiore la scritta "Rifondazione", in quella inferiore "Comunisti Italiani" in caratteri neri, nella parte sinistra e quella destra, tra le due scritte, due elementi grafici di colore rosso. Esternamente, in una corona circolare di colore rosso, partendo dall'alto e proseguendo in senso orario, le scritte: "Socialismo 2000, Gue/Ngl, Consumatori Uniti e Sinistra Europea" in carattere bianco.
Su un totale di 216 componenti, il Cpn approva con 151 voti a favore e 3 astensioni.

Odg presentato da Franco Russo
Il Cpn, riunitosi il 27-28marzo 2009, premesso che: la sconfitta dell'Arcobaleno ha avuto tra le sue cause prevalenti quella di essere un assemblaggio di ceti politici, completamente autoreferenziali, interessati a salvaguardare la propria sopravvivenza e a perpetuare sé stessi tramite le cariche di parlamentari; tra le lezioni tratte da Rc in base a quella sconfitta c'è stata quella di una ‘svolta a sinistra' verso ‘il basso', rompendo la presunta necessità dell'alleanza di centro-sinistra, che ha aperto invece le porte al ritorno di Berlusconi; e quella di non ritenersi una forza autosufficiente, avviando il percorso denominato partito sociale per ritessere le fila con le forze ed esperienze sociali; Rc ha per questo deciso di costruire una lista aperta, in cui riconoscibile fosse il simbolo di Rc senza escludere modifiche e integrazioni per esprimere la molteplicità di forze politiche, associative e di movimenti sociali in essa coinvolti; caratteristica di questo progetto è: 1) evitare di mettere insieme ceti politici, che pur avendo rotto con la prospettiva dell'alleanza con il Pd, sono fondamentalmente espressione di partiti con il semplice supporto di candidature esterne, e 2) superare il monopolio della rappresentanza detenuto dai partiti, base della loro supremazia rispetto alle forze sociali; lo sbarramento del 4%, teso fondamentalmente a cancellare le forze della sinistra di alternativa per favorire il Pd, non può essere invocato per imporre alleanze dettate da uno stato di presunta necessità; ribadisce: il divieto di essere candidati/e per coloro che sono stati/e membri del parlamento nazionale od europeo, o dei consigli regionali per due legislature, così da segnare una discontinuità nella selezione della rappresentanza; l'opportunità di evitare di sommare incarichi di vertice nei partiti e cariche parlamentari; preso atto che l'attuale definizione delle liste e del simbolo non corrisponde ai criteri ricordati, chiede alla Segreteria nazionale di continuare, fino ai limiti temporali consentiti dalla normativa elettorale, gli sforzi per dar vita una lista davvero rappresentativa della sinistra comunista, anticapitalista, pacifista, femminista, e dei movimenti sociali. Nel caso ciò fosse impossibile di ottemperare a quanto deciso dal Congresso di Chianciano. 
Respinto con 4 voti a favore e 3 astensioni

Dichiarazione di voto di Francesco Maringiò sull'Odg proposto dalla Segreteria
Concordo con la proposta di Odg, ma non dove si vieta ai segretari nazionali di candidarsi per paura che questo appaia come l'unità tra Prc e Pdci. L'unità c'è (anche con Socialismo2000 e Consumatori Uniti): su simbolo, programma e coordinamento futuro. Perché allora non lavorare per il miglior risultato possibile? Che sarebbe poi la base materiale per quel rilancio che il nostro popolo, dopo tante batoste, avverte come esigenza non più rimandabile.

Campagna contro la crisi
Il Cpn impegna tutto il partito in una campagna nazionale di raccolta di firme sulla proposta del Prc per uscire a sinistra dalla crisi. La campagna dovrà avere inizio con il mese di aprile e avere caratteristiche di capillarità, coinvolgendo ogni circolo del Partito.
Il Cpn chiede a tutte le strutture del Partito di intrecciare la campagna di massa di raccolta di firme con la costruzione sul territorio di Comitati Contro la Crisi che coinvolgano direttamente i soggetti colpiti dalla crisi economica. Queste strutture dovranno inverare la nostra parola d'ordine "nessuno resti solo nella crisi", sviluppando una adeguata iniziativa politica e sociale.
Approvato all'unanimità
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